Resoconto 
Videoconferenza del 25/11/2019
del GdL ISPRA/Accredia

 “Definizione di un percorso per la qualificazione degli operatori delle ARPA/APPA che si occupano del monitoraggio biologico delle acque superficiali”


Presenti
ARPAE Emilia Romagna
ARPA Umbria
ARPA Piemonte
ARPA Veneto
ARPA Calabria
ARPA Marche
ARPA Toscana
ARPA Lombardia
ARPA Sardegna
ARPA Val d’Aosta

In allegato la lista dei partecipanti al GdL ISPRA/Accredia (All.1)

Agenda riunione:
1. Introduzione al GdL ISPRA/Accredia (S.Balzamo)
1. Esperienza del percorso formativo sui macroinvertebrati nei fiumi ( D.Lucchini, A. Agostinelli) (All.2, 3)
1. Confronti interlaboratorio sui metodi biologici: stato dell’arte (P.Genoni)(All.4)
1. Confronti interlaboratorio sulle Diatomee (C.Martone)
1. Certificazione e accreditamento (V. Ubaldi- ISPRA)
1. discussione

L’Accordo di Collaborazione ISPRA-ACCREDIA, siglato a partire dal 2010, costituisce il riferimento per determinare una sinergia tra SNPA e ACCREDIA, al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale una omogenea applicazione di procedure per l’accreditamento condivise a livello nazionale, garantendo così una sempre maggiore qualità delle attività analitiche, anche in termini di efficacia e di efficienza.
Per l’attuazione dell’Accordo è stato costituito un Comitato di Coordinamento e una Segreteria Tecnica composti da: due rappresentanti ISPRA, quattro delle Agenzie ARPA/APPA, compreso un DG, e due rappresentanti ACCREDIA, compreso il suo Direttore Generale. 
In tale ambito, sulla base delle priorità ravvisate, il Comitato di Coordinamento, ha formulato il Piano delle Attività 2019/2020 tra cui l’istituzione del GdL per la “Definizione di un percorso per la qualificazione degli operatori delle ARPA/APPA che si occupano del monitoraggio biologico delle acque superficiali”. L’attività di questo GdLha l’obiettivo di individuare il migliore percorso, in termini di efficienza ed efficacia, con il supporto di ACCREDIA,  per assicurare che le persone addette ai processi di definizione dello stato ecologico dei corpi idrici interni, di transizione e marino-costieri possiedano, mantengano e migliorino continuativamente nel tempo la necessaria competenza, intesa come l’insieme delle conoscenze, esperienze, abilità e doti richieste per l’efficace espletamento delle attività di campionamento, conteggio ed identificazione degli organismi utilizzati come Elementi di Qualità Biologica (EQB).
È quindi necessario definire una figura di “operatore esperto del monitoraggio biologico delle acque”, che abbia le conoscenze, l’esperienza e la capacità idonee per eseguire il monitoraggio di uno o più EQB e garantire nel tempo la qualità del dato biologico e della successiva classificazione dello stato di qualità ecologica dei corpi idrici.
La qualifica di operatore esperto del monitoraggio biologico delle acque deve avvenire tramite un percorso formativo specifico e un aggiornamento continuo. Compito del GdL è individuare e definire tale percorso attraverso la valutazione sui requisiti che devono soddisfare gli operatori, le principali linee di sviluppo su cui articolare il percorso formativo e su cui basare la verifica dei livelli raggiunti. 

D. Lucchini: Illustra l’importanza della formazione e della conseguente certificazione degli operatori coinvolti nell’applicazione dei metodi biologici per i quali è importante il poter dimostrare il possesso delle specifiche competenze necessarie all’applicazione di tali metodi. Il percorso formativo deve garantire un’omogeneità operativa per tutto il SNPA e deve, al contempo, essere differenziato e specifico per ogni elemento biologico e per ogni ambiente, ma comune a tutti gli operatori.
A. Agostini: Presenta le esperienze di organizzazione di circuiti di interconfronto tra operatori condotte dal CISBA, ISPRA in collaborazione con ARPAE sul riconoscimento e conteggio in campo e in laboratorio dei macroinvertebrati bentonici delle acque dolci. I confronti interlaboratorio sono finalizzati alla valutazione della prestazione individuale dell’operatore per la sola fase di riconoscimento e conta, svincolata dalla metodica di campionamento utilizzata e dagli indici applicati per elaborare le liste bentoniche.
C. Martone: Presenta le esperienze condotte da ISPRA sugli interconfronti accreditati secondo la norma UNI EN 17043 incentrati sulla metodica diatomee bentoniche nelle acque dolci.
P. Genoni: Presenta le esperienze sugli interconfronti inter-agenziali organizzati sui diversi EQB dall’ARPA Lombardia (es. utilizzo dello z’ score, valore di consenso). ISPRA richiede a Genoni di inserirsi nella Programmazione annuale degli Interconfronti.
P. Tomassetti: Presenta l’esperienza del primo interconfronto sulla metodica macroinvertebrati marini.
V. Ubaldi: Introduce come si può ottenere la competenza dell’operatore:
1. Certificazione con Organo Tecnico secondo ISO 17024; figure di riferimento ben definite sia all’interno che all’esterno dell’SNPA
2. Normale percorso di accreditamento della prova; qualifica operatore secondo 17025/2018 (prova accreditata con competenza dell’operatore)
3. Linea Guida, definita nel GdL per stabilire il percorso per garantire le competenze degli operatori

Discussione
ARPA Veneto: Accreditamento 17025/2018 su campionamento e identificazione per macroinvertebrati, diatomee, fitoplancton (laghi). Sottolinea l’importanza della formazione di base con corsi specifici, prove di mantenimento qualifica anche attraverso la verifica di riproducibilità e ripetibilità, sia partecipando a Confronti Interlaboratorio (CI) esterni che a CI interni all’ARPA. Preferiscono i punti 2 e 3 (accreditamento prova e stesura Linea Guida). 
ARPA Calabria: il monitoraggio biologico è stato dato in affidamento ad esperti esterni all’ARPA, infatti l’ARPA ha pochissimo personale formato con i corsi CISBA. Si evidenzia l’esigenza di sensibilizzare la Direzione dell’ARPA Calabria ad aumentare il numero di operatori interni formati per condurre il monitoraggio all’interno dell’ARPA. La formazione deve essere completa sia sul campionamento che sull’identificazione fino alla fase finale della classificazione. Sui CI c’è ancora molto da perfezionare. Preferiscono linea 2 (accreditamento).
ARPA Umbria: evidenzia problemi logistici per la partecipazione ad eventi formativi e/o interconfronti (pochi operatori che non possono partecipare per più di una giornata); conseguente necessità di organizzare dei CI per aree geografiche anche per ovviare ai problemi di riconoscimento delle specie non presenti nella propria area geografica. Preferiscono la predisposizione di una Linea Guida (LG) (punto 3) con procedure definite per valutare la competenza e per il mantenimento della qualifica degli operatori che devono seguire tutto il processo: dal campionamento all’indice finale con anche la stima dell’incertezza. Non vorrebbero vincoli di certificazione dell’operatore. 
ARPA Lombardia: l’Agenzia è accreditata 17025 per le diatomee (ICMi) e intende accreditarsi per i macroinvertebrati (STAR_ICMi) nel 2020; considera complesso l’accreditamento di tutti i metodi biologici applicati in Lombardia su fiumi e laghi (si pensi ad esempio alla fauna ittica o alle macrofite lacustri). Inoltre, evidenzia che le varie Agenzie si accreditano su punti diversi dei metodi di prova (es. l’indice biologico piuttosto che la lista faunistica/floristica derivata dall’analisi).
Preferisce come obiettivo minimo la predisposizione della Linea Guida (punto 3) con criteri specifici per la qualifica degli operatori per ciascun elemento biologico (occorre anche affrontare difficoltà logistiche nel definire i criteri, ad esempio per gli operatori che si occupano di fauna ittica). Bisogna inoltre affrontare anche tutti gli indici per la classificazione delle acque marino-costiere; a valle della predisposizione della LG, si può valutare la certificazione secondo la norma 17024.
ARPAE: informa che Salvatore De Bonis di ’ARPA Lazio sta progettando con il CISBA, nell’ambito del protocollo d’intesa con ISPRA, un Interconfronto tra operatori per identificazione della fauna ittica di acqua dolce sulla falsariga dell’IC macroinvertebrati.
In risposta alle osservazioni dell’ARPA Toscana in riferimento ai tempi di lettura delle vaschette in ambito CI, il tempo messo a disposizione di ciascun operatore include le seguenti considerazioni: tempi di svolgimento compatibili con una prova in campo giornata singola, numero massimo di individua inseriti in ciascuna vaschetta (60-80 per 8 vaschette) che permettano al termine della prova l’applicazione di indici di valutazione che danno dei buoni risultati se applicati a liste contenenti un numero minimo di taxa totali prestabilito, tempo di sopravvivenza degli organismi utilizzati per la prova che preferibilmente vanno riconosciuti e conteggiati vivi (in campo).  Il campione di partenza dal quale vengono preparate le aliquote utilizzate per le “letture” è lo stesso e unico dalla prima all’ultima vaschetta o proviene dallo stesso sito di campionamento, nel corso della prova pur avendo a disposizione gli stessi tempi di lettura l’operatore sporadicamente deve individuare organismi che non ha già individuato nelle precedenti vaschette.
In risposta alle osservazioni dell’ARPA Umbria sulla necessità di organizzare CI per aree geografiche non si riconoscono sostanziali differenze nelle distribuzioni di famiglia e genere all’interno della popolazione di macroinvertebrati bentonici nel territorio italiano. Per esempio la formazione sui macroinvertebrati a partire dagli anni 80 si svolgeva in Trentino-Alto Adige.
L’ARPAE è orientata a seguire un percorso di certificazione degli operatori (punto 1) per assicurare la presenza di personale qualificato in ambito di monitoraggio ambientale biologico anche al di fuori di percorsi di accreditamento, poiché non tutti i ‘laboratori’ che effettuano monitoraggio ambientale con bioindicatori sono accreditati o hanno in programma di farlo. La certificazione dell’operatore è fondamentale all’interno del processo di applicazione della metodica di monitoraggio in quanto la verifica delle competenze dell’operatore è necessaria per l’accertamento dell’attendibilità del risultato. Siamo favorevoli alla redazione di una linea guida (punto 3) che illustri il processo di formazione, mantenimento e periodica verifica degli operatori.
[bookmark: _GoBack]ARPA Sardegna: È necessario rendere strutturale un percorso formativo per avere tecnici competenti con l’obbligo di percorsi formativi per idroecoregione. Il personale che opera nel monitoraggio biologico in ARPA ARPA è composto sostanzialmente da personale afferente al comparto territoriale che si occupano sia delle fasi di campionamento che delle fasi di analisi sia in campo che in laboratorio e dell’elaborazione e restituzione del dato finito; preferisce punto 3 (Linea Guida).

ARPAT Toscana: ad oggi è accreditata UNI EN 17025:2018 per le Diatomee con incertezza anche sul campionamento; partecipano annualmente ad interconfronti oppure ripetono letture di circuiti fatti. Manifestano difficoltà tecnico-logistiche legate alla partecipazione ad interconfronti sui macroinvertebrati, chiedono la revisione della Linea Guida Macroinvertebrati (aumentare i tempi di lettura) e per diminuire la partecipazione agli interconfronti dei macroinvertebrati ad 1 volta ogni 3 anni. Preferiscono in un primo momento il punto 3.
ARPA Piemonte: il monitoraggio delle acque superficiali è certificato UNI EN ISO 9001, sia a livello di campionamento delle componenti biologiche (anno 2016) sia a livello di attività di prova (2017). Dal 2015 sono stati predisposti percorsi di formazione per tutte le prove biologiche svolte nell’ambito del biomoniotraggio delle acque superificiali (macrobenthos, macrofite e diatomee sia in ambienti fluviali sia lacustri). Si sono stabiliti i requisiti che il personale deve avere per poter svolgere una o più prove e requisiti necessari per mantenere l’abilitazione.
Il personale partecipa a prove di intecalibrazione sia a livello di agenzia sia interagenziale per le seguenti componenti biologiche: macrobenthos, macrofite e diatomee fluviali.
Si ribadisce l’importanza di predisporre delle Linee Guida.



Conclusioni
Il GdL avrà come primo obiettivo e prodotto una Linea Guida, a breve verrà inviata una bozza di indice.
La prossima riunione del GdL vedrà la partecipazione di ACCREDIA (anche con la partecipazione del Direttore Generale di ACCREDIA dott. Trifiletti) e si terrà a metà febbraio a Roma e si richiede la disponibilità a partecipare in presenza.
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